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1. BENEFICIARI 
1.1 Domanda: è possibile presentare la domanda se un’azienda detiene e alleva suini nella forma semi-
brado? 
Risposta: no, in quanto la tipologia di allevamento non rientra nelle casistiche del paragrafo 3 del bando. 
 
1.2 Domanda: è possibile presentare la domanda se un’azienda detiene e alleva cinghiali? 
Risposta: no, in quanto la tipologia di allevamento non rientra nelle casistiche del paragrafo 3 del bando. 

2. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

2.1 Domanda: è possibile presentare domanda di partecipazione per un allevamento ricadente in un 
comune non presente nell’elenco di cui all'allegato 1 del bando? 
Risposta: no, non è possibile in quanto i controlli informatizzati consentono la presentazione della 
domanda solo per allevamenti (codice azienda ATS) ricadenti in uno dei comuni elencati nell’allegato 1 
del bando.  

3. RECINZIONE “A PROVA DI BESTIAME” 

3.1 Domanda: in alternativa all’interramento della rete per almeno 30 cm è possibile realizzare un 
muretto sopra il quale installare la recinzione? 
Risposta: il bando definisce le caratteristiche minime della recinzione. Per impedire il passaggio dei 
cinghiali, la recinzione deve essere interrata per almeno 30 cm, in alternativa, la base può essere fissata 
ad un muretto in calcestruzzo. In questo caso, il muretto deve essere analogamente parzialmente 
interrato per almeno 30 cm. La rete posizionata sopra al muretto deve essere ben ancorata allo stesso, 
affogata nel cemento o fissata adeguatamente tramite ganci. Deve comunque essere sempre garantita 
l’altezza minima fuori terra della recinzione di almeno 150 cm, muretto compreso. 
 
3.2 Domanda: se l’area da recintare è già cementata è possibile posizionare la recinzione sul cemento 
senza prevedere l’interramento della rete? 
Risposta: in caso di posa della recinzione su base pavimentata/cementata è necessario provvedere ad 
ancorare la stessa in modo solido tramite ganci o affogandola nel cemento dopo aver realizzato apposito 
solco, per evitare il passaggio dell’animale selvatico al di sotto di essa. Pali e rete dovranno pertanto essere 
fissati in modo robusto alla base pavimentata/cementata. Deve essere comunque garantita l’altezza fuori 
terra di almeno 150 cm.  
 
3.3 Domanda: è ammissibile la sostituzione di una recinzione preesistente con una recinzione conforme 
ai requisiti del bando? 
Risposta: è possibile realizzare una nuova recinzione avente i requisiti previsti dal bando in sostituzione 
di una già esistente, ma non “a prova di bestiame”, fermo restando che gli eventuali costi di rimozione e 
smaltimento della vecchia recinzione non sono ammissibili a contributo. 
 
3.4 Domanda: al paragrafo 9 del bando si parla di "completa chiusura dell'area di 
stabulazione/stoccaggio". A quali tipi di stoccaggio si fa riferimento?  



Risposta: al paragrafo 9 del bando è specificato che gli stoccaggi sono riferiti ai depositi di mangimi e 
lettiere. 

4. INIZIO LAVORI 
4.1 Domanda: è possibile presentare la domanda di partecipazione al bando nonostante abbia già 
provveduto ad effettuare la recinzione con relativa comunicazione al comune di competenza? 
Risposta: no, in quanto il bando prevede che i lavori debbano iniziare dopo la data di protocollazione della 
domanda. 

5. ALLEGATI  
5.1 Domanda: il portale consente di allegare alla domanda un solo documento per sezione. Dovendo 
caricare ad esempio più di un preventivo, che deve essere firmato digitalmente dai singoli fornitori, come 
si deve procedere? 
Risposta: per singolo allegato alla domanda è possibile inserire 1 file formato .zip. 
Pertanto, laddove ci fosse necessità di caricare più file, è necessario prima inserire i documenti in un'unica 
cartella, zipparla e caricarla sul portale. 

6. CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP) 
6.1 Domanda: in attesa della comunicazione di ammissione a finanziamento e dell’assegnazione del CUP 
che deve essere riportato su tutta la documentazione contabile relativa al progetto oggetto di domanda 
di finanziamento, come si deve procedere per la fatturazione ed eventuali pagamenti? 
Risposta: su tutta la documentazione contabile eventualmente emessa prima della comunicazione al 

beneficiario del CUP deve essere riportato il numero della domanda (ID domanda) e la dicitura “bando 

biosicurezza PSA”. 

 

 


